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Daniela Melfa 

Chiara Sebastiani, Una città una rivoluzione. Tunisi e la ricon-
quista dello spazio pubblico, Luigi Pellegrini Editore, Cosenza 
2014.

Passeggiando lungo l’Avenue Bourguiba durante i miei soggiorni di ricerca 
a Tunisi, mi capitava spesso di avvertire un certo disagio e affrettare il pas-
so. A distogliere lo sguardo indiscreto dei passanti contribuiva la tenuta 

seria di studiosa con computer e libri a tracolla. L’esperienza femminile nelle vie 
del centro città – descritta da Chiara Sebastiani in alcune pagine del volume Una 
città una rivoluzione. Tunisi e la riconquista dello spazio pubblico (pp. 38-49) – 
suggerisce una chiave per decifrare questo vissuto. La strada, il corso principale di 
Tunisi, rinnovato nel 2000, era un “campo di battaglia” dove gli uomini si compor-
tavano da “padroni” (p. 49). Questo almeno fino alla rivoluzione del 14 gennaio 
2011 che, oltre ad avere sovvertito il regime di Zine El-Abidine Ben Ali, ha anche 
spinto cittadini e cittadine a riappropriarsi dello spazio pubblico.

Il libro di Chiara Sebastiani ricostruisce il percorso da un regime autorita-
rio che controlla capillarmente lo spazio pubblico alla gestazione di un sistema 
democratico che necessita spazi urbani agibili e pratiche relazionali. Habermas, 
Arendt, Sennett, Bauman sono riferimenti imprescindibili per indagare lo spazio 
e la sfera pubblici, che l’autrice riprende con le cautele dovute dall’applicazione 
di categorie occidentali a un diverso ambiente culturale.

Senza trascurare lo spazio virtuale, è ai luoghi concreti e alle pratiche in essi 
esperite che Chiara Sebastiani rivolge l’attenzione. L’Avenue Bourguiba, la qasba, i 
quartieri popolari di Ettadhamen, Douar Hisher, Kram ouest, e altri sono ripercor-
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220 | Libri in discussione

si come luoghi dell’agire civile. La sfera pubblica si alimenta certamente di contatti 
episodici, informali nei sūq, nei caffè, nei salons de thé, nelle moschee, dal barbiere, 
ecc. Fondamentali sono tuttavia le occasioni di incontro strutturate, ovvero con-
ferenze, manifestazioni, sit-in che proliferano nella Tunisi post-rivoluzionaria. Lo 
spazio sociale, animato da associazioni, organizzazioni e movimenti, si dinamizza 
stimolando la formazione di un’opinione pubblica. La campagna elettorale del 
2011 dà poi impulso allo spazio politico dei partiti. Non sempre la linea di demar-
cazione è netta, come nel caso di al-Nahda, harakāt (movimento) e hizb (partito) 
insieme, e i cittadini si interrogano sul rapporto tra partiti e società civile.

La rivolta in Tunisia ha déliées les langues, come si usa dire, ovvero s-catenato, 
liberato, la parola dei cittadini. Le voci tuttavia non si esprimono all’unisono, né 
condividono i medesimi spazi. Se la mescolanza ha segnato il “momento magico” 
della rivolta (l’espressione è di Neila Jrad, cit. a p. 68), lo spazio pubblico è rima-
sto poi sostanzialmente differenziato per genere e ambiente sociale. Accanto alla 
sfera pubblica borghese delle librerie e gallerie, l’autrice osserva la sfera pubblica 
“plebea” (Habermas, cit. nel volume a p. 108) dei quartieri divenuti “feudo dei 
salafiti” (p. 50), dove moschee e caffè restano ambienti tipicamente maschili, 
mentre il mercato è “lo spazio pubblico più misto che ci sia” (p. 114). Lo sdop-
piamento tra città europea e città araba dell’epoca coloniale, evidenziato da Paul 
Sebag come ricorda l’autrice (pp. 26-27), sembra riprodursi nella coesistenza di 
questi spazi pubblici.

Lo spazio pubblico è luogo di pratiche discorsive, di confronto verbale, ma 
anche di espressione simbolica attraverso il corpo. Chiara Sebastiani osserva l’ab-
bigliamento delle giovani islamiste – “C’è la nahdawi puritana, lungo abito spen-
to e informe, velo grigio…” (p. 176) –, nonché l’auto-immolazione nel cuore 
delle città di individui esasperati. Iniziative ardite volte a liberare il corpo da 
tabù e costrizioni, a riconoscere al corpo un pieno diritto di cittadinanza, sono 
state promosse nell’atmosfera effervescente post-rivoluzionaria. Sarebbe stato in-
teressante trovare nel volume qualche cenno alle manifestazioni delle Femen in 
Tunisia o alle esibizioni di giovani ballerini e ballerine nei luoghi pubblici della 
capitale nel quadro del programma Danseurs Citoyens.

Oltre a proporre una lente di osservazione originale sulla vicenda tunisina, 
Chiara Sebastiani offre alcune preziose note metodologiche. Con sensibilità e 
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umiltà osserva la necessità di apprendere l’arabo per comprendere un paese sem-
pre più arabofono (pp. 16-17). Inoltre, stimolante è l’invito alla diversione, a 
muoversi col taccuino in tasca e lasciarsi sorprendere da ciò che emerge (p. 17). 
La cronologia e il glossario posti in calce al volume, insieme alla scrittura piana, 
rendono la lettura adatta anche ai non specialisti.
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